BOZZA

Il Forum delle associazioni familiari saluta con soddisfazione la costituzione ufficiale del tavolo tecnico con il MIUR (Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca). Si tratta di un'ulteriore opportunità di rappresentare le esigenze delle famiglie, le loro aspirazioni, le loro sensibilità, per migliorare la cooperazione tra la scuola e le famiglie, che costituisce uno dei cardini essenziali del sistema nazionale d'istruzione, nel quadro di una effettiva libertà di scelta educativa quale obiettivo fondamentale di uno Stato democratico (e tale scelta non potrà mai essere garantita se comporta penalizzazioni economiche per le famiglie). 

Il Forum chiede al Ministro, cui dà atto di una particolare sensibilità per il ruolo delle famiglie nella scuola, che tale strumento, che oggi vede la sua nascita, divenga luogo stabile di confronto al fine di concorrere al bene della scuola italiana e di tutte le sue componenti.

Come prima piattaforma di lavoro, la Commissione Scuola del Forum ha raccolto le esigenze e le sottolineature delle associazioni che lo compongono, raggruppandole in questioni:

Attuazione della Riforma

 le famiglie italiane hanno molto apprezzato i principi ispiratori della Legge 53/2003 ma sottolineano l'esistenza di alcuni aspetti che rischiano di inficiare l’applicazione dei punti più qualificanti della Riforma:

a
il tutor

Il Forum delle Associazioni Familiari valuta favorevolmente l’istituzione del tutor, sia nella scuola che nell’alternanza scuola-lavoro. Le famiglie italiane però percepiscono uno stato di profondo disorientamento nelle scuole  con diversità di comportamenti e di scelte che vanno ben al di là del limiti dell'autonomia funzionale, riconosciuta dalla Costituzione. Da questo fatto nasce uno stato di malessere tra le famiglie che si trovano prive di informazioni e soprattutto senza la possibilità di chiedere il rispetto delle leggi vigenti. 

b
le ore opzionali a scelta delle famiglie

La quota di orario annuale affidata alla scelta delle famiglie fa diventare concreto il principio che le riconosce come soggetto che coopera  fattivamente alla definizione del percorso formativo del proprio figlio, nel rispetto delle sue vocazioni, attitudini e inclinazioni. Nella situazione attuale però le scuole, in gran parte, sembrano non volere o non essere in grado di coinvolgere le famiglie in un itinerario di formazione che le aiuti a percepire cosa sia essenziale alle nuove generazioni. In molti casi, le famiglie si trovano di fronte proposte preconfezionate, senza che ci sia stato un serio confronto previo tra le diverse componenti della comunità scolastica. A volte addirittura sembra che le proposte delle istituzioni scolastiche rispondano più a logiche di organico che al principio dell'arricchimento dell'offerta formativa e del rispetto delle attitudini e delle inclinazioni dello studente.

c
i piani di studio personalizzati
Anche su questo tema la preoccupazione, che il Forum raccoglie tra le associazioni che lo compongono, è quella di un mancato rispetto del coinvolgimento delle famiglie nella redazione del piano di studio personalizzato come invece prescrive la Legge.

d
la formazione degli insegnanti
Le famiglie associate nel Forum chiedono un maggiore impegno nella formazione degli insegnanti sui principi e sulle modalità della riforma introdotta dalla Legge 53, in modo particolare per il ruolo delle famiglie, anche in forma congiunta con i genitori.  I docenti infatti rappresentano la chiave di volta di qualunque impianto educativo e l’appiattimento delle loro carriere e delle loro soddisfazioni professionali nuoce alla qualità della scuola.  L'impressione è che ci sia una ignoranza diffusa, su cui speculano coloro che vogliono che la scuola rimanga quella che è. Al contrario il Forum condivide l'esigenza di un profondo cambiamento della scuola italiana, per diminuire la troppo alta dispersione scolastica ed incrementare la capacità di formazione culturale delle nuove generazioni.

f
le attività di controllo sull’attuazione della riforma


Il Forum chiede anche che il MIUR intensifichi le attività di ispezione e di controllo sui vari aspetti della riforma, in particolare quelli che in maniera più diretta si riferiscono alla cooperazione dei genitori nella comunità educativa. l'impressione invece è quella di un sistema che da poliarchico, con forti legami con il territorio, come previsto della legge 53, rischia di diventare anarchico, con conseguenze devastanti soprattutto nell'orientamento delle giovani generazioni. 

g
la formazione dei genitori, in attuazione del regolamento sull’autonomia


E' necessario che il MIUR ricordi ai dirigenti scolastici l'importanza e l'urgenza di dare attuazione a quanto disposto dall'art. 9, comma 5, del DPR 275/99.   Ad oggi, tale impegno non sembra essere tra le priorità delle istituzioni scolastiche. Il che genera un serpente che si morde la coda; da una parte i genitori non ricevono informazione formazione e, pertanto, non cooperano responsabilmente alla vita della scuola  che a sua volta si lamenta di tale assenza. Tale circolo vizioso va interrotto ed instaurato invece un circolo virtuoso che appunto faccia della formazione dei genitori sul loro ruolo il punto di partenza per una cooperazione responsabile, considerando finalmente la cooperazione con le famiglie un punto di forza, una risorsa, piuttosto che un problema.

Il Forum dichiara la disponibilità delle associazioni che lo compongono ad impegnarsi in una campagna di informazione e di formazione su le tematiche della scuola e della sua interazione  con la società.

h
formazione professionale e sua qualificazione nel percorso superiore


Il Forum esprime la sua più viva preoccupazione per lo stato dell'istruzione e della formazione professionale in Italia. Il sistema dell'istruzione superiore prevede due percorsi di pari dignità, quello dei licei e appunto quello dell'istruzione e formazione professionale. di esclusiva potestà regionale dopo la riforma costituzionale della Legge 3/2001. 

Le regioni sembrano andare ciascuna per conto proprio e la formazione professionale raccoglie oggi parti estremamente limitate dell'universo giovanile. Il MIUR deve giocare la sua autorevolezza nei confronti delle regioni, pur nella difficoltà del dialogo fra le forze politiche, per sollecitarle a redigere accordi che diano certezze alle famiglie intenzionate a far percorrere ai loro figlioli la strada dell'istruzione e formazione professionale. In caso contrario il disegno tracciato dalla Legge 53, che tanto era piaciuto alle famiglie italiane, rimarrà soltanto virtuale. 

In tale prospettiva il Forum ha chiesto all’assessore Silvia Costa, delegata per il coordinamento degli assessorati all’istruzione, l’apertura di un apposito tavolo di lavoro.

Organi collegiali

Il Forum ha più volte sollecitato le forze politiche a condurre in porto la riforma degli Organi Collegiali che rischia di nuovo di essere rinviata alla prossima legislatura. Si tratta, è vero, di un disegno di legge di iniziativa parlamentare ma anche in questo caso il Ministero, tenendo conto delle proposte già presentate dalle Associazioni di settore, potrebbe svolgere un'azione di persuasione soprattutto informando i parlamentari delle difficoltà in cui si trovano le scuole con un sistema ordinamentale rinnovato e con organi collegiali vecchi ormai di trent'anni e più.

Orientamento scolastico e professionale


Il Forum, a nome delle famiglie italiane che le sue associazioni rappresentano. chiede al MIUR un più forte impegno sul tema dell'orientamento scolastico, professionale ed universitario. Il Forum ha apprezzato il documento elaborato dal gruppo di lavoro apposito ma l’orientamento è questione centrale per la necessità di aiutare gli allievi e le loro famiglie in scelte determinanti e per la lotta contro la dispersione, piaga ancor troppo rilevante nel nostro Paese. Inoltre è scelta strategica di fronte alle esigenze del long life learning. Il Forum condivide le indicazioni di principio, contenute nella riforma, sull’orientamento al progetto di vita ma chiede che, in tale orientamento, non manchi la partecipazione attiva delle famiglie, che non debbono essere soltanto testimoni di un processo ma partner a pieno titolo.

Alcune questioni particolari

Alunni diversamente abili: il Forum chiede che il MIUR mantenga sempre alta l’attenzione per la migliore integrazione nel processo educativo ma fa presente che a tutt’oggi le scuole paritarie non hanno ricevuto alcun aiuto in tal senso.

Alunni figli di genitori separati

Il Forum delle Associazioni Familiari, conscio della rilevanza della presenza delle famiglie separate e dei costi sociali connessi, si fa interprete della necessità del coinvolgimento paritetico di entrambi i genitori, affidatario e non,  nel percorso educativo dei figli e nella cooperazione con la scuola, nelle informazioni sull’andamento scolastico e sulle opportunità formative curriculari ed extra curriculari. Il Forum, che annovera al suo interno associazioni di famiglie separate, chiede di partecipare attivamente alla ricerca delle soluzioni, compresa quella della richiesta della doppia firma sulle questioni più importanti.

